Provincia di Catania

- COMM].S.SIONE CONSILIARE _ _
—_—
(SERVIZI SOCIALI — CULTURALI - SOLIDARIETA' - POLITICHE GIOVANIL] — PART OPPORTUNITA' -
PUBBLICA ISTRUZIONE — SANITA' — RAPPORTT UNIVERSITA')

VERBALE N.£0)./2015

L anno dvemila 15 glomo_ 17 mese di_SETTEMBREﬂ_ore__%OO_ nella Casa comunale {___ Ufficio di presidenza
del Consiglio ), si & riunita la II° Commissionc Consiliare per trattare i1 Scguente ordine del giorne:

1)  Come da convocezione

Risultano presenti: LIUZZO G. SORBELLO R - ALEO G. (09,00) - FINOCCHIARQ S -SORBELLO G -LTUZZO G- LA
ROSAT. - SCIACCA G. (69,30

Risultano assenti:

SEDUTA VIENE APERTA,
AL PRIMO PUNTO ALL'ODG VIENE LETTO ED APPROVATO ALLUNANIMITA' DET PRESENTI IL

VERBALE DELLA SEDUTA PRECEDENTE. PER DARE CONTINUITA' AI LAVOR] DELLA 1 CCP,
E COMPLETARE L'ATTO DI INDIRIZZO SULLA TEOQRIA DEL GENDER DA PRESENTARE 1L,
PRIMA POSSIBILE IN CONSIGLIO COMUNALE, IL PRESIDENTE LA ROSA PROPONE ALLA
COMMISSIONE 10, PRELIEVO DEL TERZO PUNTO ALL'ODG ALLEGATO “TEORIA DEL
GENDER” LA PROPOSTA VIENE VOTATA FAVOREVOLMENTE ALL'UNANIMITA DEI
PRESENTI, SI PASSA QUNDI ALLA TRATTAZIONE DEL PUNTO.

I CONSIGLIERE ALEO FA PRESENTE CHE froviamo, oggi e purtroppo, davanti ad alcunj

mterrogativi mai sorti prima poiché oggettivamente illogici ed anti-scientifici: Maschio o femmina si nasce o



gender” che pone gli interrogativi s accennati e numerosj ajtr ancora, la “teoria dej gender” afferma, infatii,
che le differenze biologiche fra maschio o femmina hanno poca importanza e ¢id che conta sarebbe il proprio
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‘genere”, ossia la percezione che una persona avrebbe di s¢, 1a “teoria del gender” vuole, come imposizione
dall’alto, che tytt noi, compres;i i bambini, non diciamo pin “io $0no maschio” o “io sono femmina”, ma “o
SOnG come mi sento”, bagst pensare che Simone de Beauvoir, ideologa de] “genere”, pronuncia Ia famosa

frase “donne non i nasce, lo si diventa™;

ESPRESSO NELLE PRECEDENT] SEDUTE,

IL CONSIGLIERE SCIACCA G. PENSA CHE A SEGUITO DELLA RACCOLTA FIRME GIA!
ORGANIZZATA DA ALCUNT CITTADINI E' IMPORTANTE PREVEDERE UNA DIRETTIVA
LASCIANDO I CONSIGLIERT LIBERT D] ESPRIMERE 11, PROPRIO PENSIERO.

RIPRENDE A PAROLA 11, PRESIDENTE LA ROSA CHE A QUESTO PUNTG RITENENDO
L'ARGOMENTO SVILUPPATO E DISCUSSO NEI SUOI MOLTEPLICY ASPETTI, INVITA LA
COMMISSIONE A REDIGERE UNA BOZZA DI DIRETTIVA IN MERITO VOTARLA 1IN
COMMISSIONE E PRESENTARLA SUCCESSIVAMENTE- AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO AL
FINE DI POTERLA METTERE NE[, PRIMO CONSIGY IO UTILE.

ALLE ORE 10,35 DOPO UN AMBIO DIBATTITO E DOPO ALCUNI CHIARIMENTI SULLE
POSIZIONI DEI VARI CONSIGLIERT LA SEDUTA VIENE CHIUSA E VIATA COME DA
CONVOCAZIONE,
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